
Diritti

Una violenza
su due

è sulle ragazze
under 24

2.200
Sono ben oltre duemila le
donne prese in carico dal
servizio Svs del Sant'Anna

52°/o straniere

La donne di origine straniera
ricevute al Svs sono poco oltre
la metà del totale

14E-241pnni

Nella fascia delle giovani e
giovanissime si concentra il 47
per cento dei casi

78% compagni
di Federica Cravero In otto casi su 10 a fare violenza

è il compagno della vittima
«La violenza sulle donne è anco-
ra un fenomeno sottovalutato.
Vorremmo che i medici per pri-
mi se ne rendessero conto: se
non sai che la violenza esiste,
non la vedi neanche nei pazien-
ti. Per questo chiediamo all'uni-
versità di organizzare corsi spe-
cifici su questi temi».
Dopo 20 anni dall'apertura

all'ospedale Sant'Anna del cen-
tro Svs (Soccorso violenza ses-
suale) e dopo aver preso in cari-
co 2200 donne, vittime di violen-
ze sessuali e di maltrattamenti
in gravidanza, la responsabile
Paola Castagna continua a guar-
dare la strada che ancora c'è da
fare, più che quella fatta. «Di vio-
lenza di genere si parla più di un
tempo — dice — ma quando la si
affronta in modo generico le per-
sone non si sentono molto tocca-
te. Invece quando si analizza il
fenomeno in maniera scientifi-
ca, allora le cifre fanno impres-
sione: l'Istat calcola che una don-
na su 3 sia stata vittima di una
forma di violenza. • apagina 4

C7 L'allarme
Un corteo a
Torino contro
le violenze
sulle donne
Per l'Istat una
su tre ha subito
qualche forma
di violenza

-
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Il servizio Svs celebra i vent'anni

Al Sant'Anna l'approdo
delle donne violentate
"La metà è under 24"

«La violenza sulle donne è ancora
un fenomeno sottovalutato. Vor-
remmo che i medici per primi se
ne rendessero conto: se non sai
che la violenza esiste, non la vedi
neanche nei pazienti. Per questo
chiediamo all'università di orga-
nizzare corsi specifici su questi te-
mi».
Dopo 20 anni dall'apertura all'o-

spedale Sant'Anna del centro Svs
(Soccorso violenza sessuale) e do-
po aver preso in carico 2200 don-
ne, vittime di violenze sessuali e
di maltrattamenti in gravidanza,
la responsabile Paola Castagna
continua a guardare la strada che
ancora c'è da fare, più che quella
fatta. «Di violenza di genere si par-
la più di un tempo — dice — ma
quando la si affronta in modo ge-
nerico le persone non si sentono
molto toccate. Invece quando si
analizza il fenomeno in maniera
scientifica, allora le cifre fanno im-
pressione: l'Istat calcola che una
donna su 3 sia stata vittima di una
forma di violenza. E il 33% del mon-
do femminile, un numero altissi-
mo. E tra le donne migranti noi ab-
biamo fatto uno studio scientifico
che ha rivelato che la totalità ha
subito violenza e anche mutilazio-
ni genitali: nel paese d'origine, du-
rante il viaggio, o anche in Italia».
Era il maggio del 2003 quando

Silvia Donadio fondò il centro Svs
che è diventato subito punto di ri-
ferimento a livello regionale: è
uno dei due in Italia, l'altro è a Mi-
lano. Qui convergono donne che
si presentano direttamente al
Sant'Anna, ma anche altre inter-
cettate dalla rete gettata sull'inte-

di Federica Cravero

ro Piemonte, ad esempio per inter-
cettare tutte le vittime abusate
che si recano al pronto soccorso.
Piano piano il centro (che è par-

te integrante del Centro esperto
sanitario contro la violenza della
Città della Salute) si è fatto cono-
scere: dai 30-50 casi all'anno segui-
ti all'inizio, adesso sono 150-200 le
donne che ogni anno varcano il
portone di corso Spezia dove tro-
vano 11 ginecologhe oltre a ostetri-
ca, assistente sociale, psicologa e
mediatrici culturali per aiutare le
donne straniere (che sono il 52%)
non solo a tradurre ma anche a fi-
darsi dello staff medico che han-
no di fronte. L'età media è di 28 an-
ni con un 47% di giovani e giovanis-
sime tra 14 e 24 anni. Tra le donne
complessivamente accolte, il 7%
ha riferito di aver subito un mal-

trattamento in
gravidanza, nel
78% dei casi da
parte del compa-
gno.
«La violenza è

un fenomeno che
tocca diverse sfe-
re, dalla società al-
la politica. Noi ab-
biamo deciso di af-
frontarlo in ma-
niera scientifica,
come una questio-
ne principalmen-
te di salute. Non
perché la violenza
sia una malattia,
ma perché genera
malattie: organi-
che, psicologiche,
psichiatriche,
comprese le disa-

bilità provocate
dai traumi», conti-
nua Castagna,
che ha scelto il
centro Svs quan-
do era una specia-
lizzanda e nel
2014 ne è diventa-
ta responsabile.

Il centro è aper-
to 24 ore su 24 gra-

zie alla collabora-
zione con le Asl. La prima visita,
spesso in situazioni di emergenza,
dura ore ed è un momento fatto
anche di tanti silenzi e di grandi
spazi lasciati alla donna per parla-
re di sé. Poi comincia il percorso di
accompagnamento, cucito sulle
esigenze di ciascuna, anche assie-
me ai servizi sociali e ad altri sup-
porti.
Per festeggiare il ventesimo an-

niversario è in programma da mar-
tedì a domenica 7 maggio una set-
timana di appuntamenti in colla-
borazione con il Ranch delle don-
ne, a Nichelino, in cui parlare di ri-
spetto, attraverso le arti e la musi-
ca, soprattutto alle nuove genera-
zioni. «Solo insegnando la cultura
del rispetto per l'altro — conclude
Paola Castagna — si riuscirà a com-
battere la violenza sulle donne».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La responsabile
Paola Castagna
`Dai 30-50 casi

l'anno siamo passati
ai 150-200 di oggi"
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